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Egregio Signor

Giovanni Kessler

Presidente del Consiglio Provinciale

Sede

Proposta di ordine del giorno n. 1
presentata in relazione al disegno di legge n. 81 recante "Modificazioni della legge urbanistica provinciale e altre disposizioni in materia di incentivazione dell’edilizia sostenibile, semplificazione in materia di urbanistica e riqualificazione architettonica degli edifici esistenti”.

Con l’approvazione del disegno di legge n. 81 del 2009 il Consiglio provinciale intende disciplinare, tra l’altro, con particolare riferimento a quanto previsto all’articolo 36, un progetto innovativo e sperimentale finalizzato al recupero, alla conservazione e valorizzazione di una parte del patrimonio edilizio tradizionale esistente attraverso l’utilizzo di sistemi e tecnologie innovative in materia di informazione e comunicazione, di edilizia sostenibile e di energie rinnovabili, al fine di destinarlo ad un uso turistico. 

La disposizione si propone principalmente di ampliare l’offerta ricettiva nei territori con potenzialità turistiche inespresse assicurando un presidio ambientale dei luoghi ed un connubio tra architettura sostenibile e tecnologia innovativa. 

La disposizione prevede sia la possibilità che la Provincia realizzi gli interventi in via diretta oppure avvalendosi di una propria società, sia che la gestione degli immobili venga affidata ad un soggetto privato, o ad una società pubblica o ancora ad una società a partecipazione mista. E’ prevista inoltre la possibilità di concedere un contributo a copertura parziale delle spese di ristrutturazione, sia nel caso di intervento effettuato direttamente dalla Provincia, sia nel caso in cui gli interventi siano realizzati dai privati proprietari.

Il confronto e il dibattito con le parti sociali interessate, dalle categorie economiche a quelle sindacali, ambientaliste fino agli ordini professionali, ha fatto emergere alcuni possibili elementi di approfondimento sui quali merita richiamare l’attenzione al fine di consentire che la gestione degli immobili recuperati sia affidata secondo criteri e priorità di scelta del miglior contraente da definirsi con deliberazione della Giunta provinciale, avendo cura che eventuali infrastrutturazioni di completamento dei luoghi avvengano nel pieno rispetto di un loro corretto inserimento nell’ambiente ospitante, evitando altresì che un soggetto proprietario di più baite ubicate nei territori oggetto d’intervento, risulti essere pluridestinatario dei benefici contemplati dal disegno di legge.

Tra le considerazioni formulate è pervenuto un documento della S.A.T. che ha espresso, tra l’altro, alcune osservazioni da declinarsi all’interno dei criteri che saranno adottati dalla Giunta provinciale con la deliberazione di cui al comma 2 dell’articolo 36 e di seguito riportate:

a) conservazione delle originarie e tradizionali caratteristiche architettoniche e paesaggistiche;

b) adozione di sistemi sostenibili sia edilizi sia energetici, con riguardo speciale ai metodi di lavorazione, alle scelte ed impiego dei materiali, tenendo conto delle caratteristiche tipiche della zona;

c) adozione di tecniche di ingegneria naturalistica per eventuali opere di sostegno;

d) integrazione degli interventi di ripristino e mantenimento ambientale delle pertinenze degli edifici con il progetto di risanamento;

e) garanzia di mantenimento del paesaggio tradizionale dopo l’intervento per tutta la durata del vincolo, prevedendo apposite prescrizioni;

f) installazione di tecnologie innovative per informazione e comunicazione, senza la messa in opera di infrastrutture impattanti.

Tutto ciò premesso

IL CONSIGLIO DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

impegna la Giunta provinciale a:

1. definire criteri e priorità di scelta del miglior contraente cui affidare la gestione degli immobili recuperati, favorendo l’imprenditoria giovanile;

2. garantire che eventuali e limitate opere di urbanizzazione primaria e di infrastrutturazione del territorio di cui al comma 5 del disegno di legge n. 81/2009 saranno realizzate attraverso un rispettoso e non invasivo inserimento delle stesse nell’ambiente ospitante;
3. stabilire precisi limiti di intervento a favore di soggetti risultanti proprietari di più immobili;
4. assicurare che la deliberazione di cui al comma 2 dell’articolo 36, concernente le linee guida progettuali nonché i criteri, le modalità e le condizioni per la realizzazione degli interventi, sia predisposta in armonia con le osservazioni formulate dalla S.A.T., come riportate in premessa.
5. garantire che gli interventi di cui all’articolo 36 dovranno riguardare gli edifici nella loro unitarietà comprese eventuali pertinenze
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